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In un mondo in cui la paura sembra dominare molti aspetti della nostra vita — paura del
futuro, del fallimento, della solitudine, della malattia —, l’idea di “temere Dio” può risultare
confusa, persino contraddittoria. Come è possibile che un Dio di amore, misericordia e bontà
ci inviti a temerLo? Il timore di Dio è sinonimo di terrore, angoscia o ansia? Oppure è
qualcosa di più profondo, di più trasformativo, più vicino a ciò che potremmo chiamare
“amore reverenziale”? In questo articolo esploreremo il vero significato del timore di Dio, le
sue origini bibliche, il suo sviluppo nella tradizione cattolica e la sua rilevanza nella nostra
vita spirituale oggi.

L’origine biblica del timore di Dio

Il concetto del timore di Dio non è un’invenzione della teologia medievale né un’idea astratta.
Ha le sue radici nella Sacra Scrittura, dove appare ripetutamente come un atteggiamento
fondamentale per il credente. Nell’Antico Testamento, il libro dei Proverbi ci dice: “Il timore
del Signore è il principio della sapienza” (Proverbi 9,10). Questa frase, che potrebbe
sembrare enigmatica, racchiude una verità profonda: il timore di Dio non è una paura
paralizzante, ma un riconoscimento della grandezza, della santità e dell’autorità di Dio.

Nel contesto biblico, il timore di Dio è strettamente legato all’alleanza tra Dio e il suo popolo.
Per esempio, quando Mosè riceve i Dieci Comandamenti sul Monte Sinai, il popolo di Israele
sperimenta un profondo timore di fronte alla manifestazione della gloria di Dio. Tuttavia,
questo timore non li allontana da Dio, ma li porta ad adorarLo e a impegnarsi a rispettare la
sua legge. È un timore che nasce dallo stupore, dalla consapevolezza di essere alla presenza
di Qualcuno infinitamente più grande di noi.

Nel Nuovo Testamento, Gesù non parla esplicitamente del “timore di Dio”, ma il suo
insegnamento è permeato da questo atteggiamento. Per esempio, nel Discorso della
Montagna, Gesù ci invita a confidare nel Padre celeste, ma anche a vivere con un profondo
rispetto per la sua volontà: “Non temete coloro che uccidono il corpo, ma non hanno potere
di uccidere l’anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire nella Geenna l’anima
e il corpo” (Matteo 10,28). Qui, il timore di Dio non è una paura irrazionale, ma un
avvertimento sull’importanza di vivere in conformità alla volontà divina.



Il timore di Dio: paura o amore reverenziale? Scopri il suo vero
significato | 2

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 2

Il timore di Dio nella tradizione cattolica

Nel corso dei secoli, la Chiesa ha riflettuto profondamente sul significato del timore di Dio. I
Padri della Chiesa, come Sant’Agostino e San Girolamo, lo hanno inteso come un
atteggiamento di umiltà e reverenza di fronte alla maestà di Dio. Per loro, il timore di Dio non
era incompatibile con l’amore, ma il suo complemento necessario. Come dice
Sant’Agostino: “Il timore di Dio è l’inizio della sapienza, ma l’amore perfetto scaccia il
timore” (1 Giovanni 4,18). In altre parole, il timore di Dio è il primo passo sul cammino della
fede, ma man mano che cresciamo nell’amore di Dio, questo timore si trasforma in fiducia
filiale.

Nel Medioevo, teologi come San Tommaso d’Aquino distinsero due tipi di timore di Dio:
il timore servile e il timore filiale. Il timore servile nasce dalla paura del castigo, mentre il
timore filiale scaturisce dall’amore e dal rispetto per Dio come Padre. Per San Tommaso, il
timore filiale è superiore, perché ci spinge a evitare il peccato non per paura dell’inferno, ma
per amore di Dio e per il desiderio di non offenderLo.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica riprende questo insegnamento e ci ricorda che il timore
di Dio è uno dei sette doni dello Spirito Santo (CCC 1831). Questo dono ci aiuta a riconoscere
la grandezza di Dio e a vivere in un atteggiamento di reverenza e adorazione. Non si tratta di
una paura che paralizza, ma di un santo timore che ci ispira a vivere nella santità e a cercare
la volontà di Dio in ogni momento.

Il timore di Dio nel contesto attuale

Nella nostra società contemporanea, dove il relativismo e l’indifferenza religiosa sono sempre
più comuni, il timore di Dio può sembrare superato o persino oppressivo. Tuttavia, lungi
dall’essere negativo, il timore di Dio è profondamente liberatore. Ci libera dalla schiavitù del
peccato, dall’idolatria di noi stessi e dalle false sicurezze del mondo.

Il timore di Dio ci ricorda che non siamo i padroni della nostra vita, ma totalmente dipendenti
da Dio. Questo non ci rende deboli, ma umili, e l’umiltà è la porta d’accesso alla vera
sapienza. Come dice il Salmo 111,10: “Il timore del Signore è il principio della sapienza;
hanno buon senso quelli che lo praticano.”

Inoltre, il timore di Dio ci aiuta a discernere tra ciò che è veramente importante e ciò che è
effimero. In un mondo pieno di distrazioni e tentazioni, il timore di Dio ci mantiene focalizzati
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sull’essenziale: la nostra relazione con Lui e la nostra vocazione alla santità.

Il timore di Dio nella vita dei santi

I santi sono esempi viventi di ciò che significa temere Dio. Per esempio, Santa Teresa d’Avila
diceva che il timore di Dio non era una paura che la allontanava da Lui, ma un amore
reverenziale che la spingeva a cercare la sua presenza in ogni momento. Allo stesso modo,
San Francesco di Sales insegnava che il timore di Dio è come il rispetto che un figlio ha per
suo padre: non una paura paralizzante, ma un amore che si esprime nell’obbedienza e nella
gratitudine.

Un esempio particolarmente commovente è quello di San Giovanni Maria Vianney, il Curato
d’Ars. Egli diceva spesso che il timore di Dio era come un “fuoco sacro” che purificava il
cuore e lo preparava a ricevere l’amore di Dio. Per lui, il timore di Dio non era un concetto
astratto, ma una realtà concreta che si manifestava nella sua vita di preghiera, nel suo amore
per i poveri e nel suo zelo per la salvezza delle anime.

Come coltivare il timore di Dio nella nostra vita

Se il timore di Dio è così importante, come possiamo coltivarlo nella nostra vita quotidiana?
Ecco alcuni suggerimenti pratici:

Medita sulla grandezza di Dio: Dedica del tempo a contemplare la maestà di Dio1.
nella creazione, nella Sacra Scrittura e nell’Eucaristia. Più conosci Dio, più crescerà in te
un santo timore reverenziale.
Esamina la tua coscienza: Il timore di Dio ci spinge a essere onesti con noi stessi e a2.
riconoscere i nostri errori. Un esame di coscienza quotidiano può aiutarti a crescere
nell’umiltà e a evitare il peccato.
Vivi i comandamenti: Il timore di Dio non è solo un sentimento, ma un atteggiamento3.
che si traduce in azioni. Vivere i comandamenti è un modo concreto di dimostrare il
nostro amore e rispetto per Dio.
Chiedi il dono del timore di Dio: Nella preghiera, chiedi allo Spirito Santo di4.
concederti il dono del timore di Dio. Questo dono ti aiuterà a vivere in un atteggiamento
di reverenza e adorazione.



Il timore di Dio: paura o amore reverenziale? Scopri il suo vero
significato | 4

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 4

Conclusione: Dal timore all’amore

Il timore di Dio non è una paura che ci allontana da Lui, ma un amore reverenziale che ci
avvicina al suo cuore. È un atteggiamento che ci ricorda chi è Dio e chi siamo noi: creature
amate da un Padre misericordioso, ma chiamate a vivere nella santità e nella giustizia.

Come dice il Salmo 34,10: “Temete il Signore, voi suoi santi, perché nulla manca a quelli che
lo temono.” Il timore di Dio non ci priva di nulla, ma ci riempie di ciò che conta davvero: la
pace, la sapienza e la gioia di vivere nella sua presenza.

Che questo articolo ci ispiri a riscoprire il vero significato del timore di Dio e a viverlo non
come un peso, ma come un cammino di libertà e amore. Che la Vergine Maria, modello di
umiltà e reverenza, ci guidi in questo cammino, e che la sua intercessione ci aiuti a crescere
nel timore di Dio e nell’amore per suo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo. Amen.


